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potranno essere veramente guide e regolatrici preziose 
di quanto di nuovo si compierà per creare leggi ed or­
ganizzazioni che diano veramente a quel popolo ordine 
e progresso.

Nessuna norma è tanto efficace, specie quando essa 
sorge in un periodo d ’ innovazione che vede nascere ed 
affermarsi per la prima volta il potere supremo dello 
Stato attraverso la legge, quanto quella che è più in di­
retta corrispondenza con la psicologia del popolo a cui 
deve imporsi.

Già i Turchi compresero bene questo quando, vo­
lendo, sotto l ’influsso dei tempi nuovi, instaurare in 
Albania un efficace e regolare sistema legislativo, ricor­
revano per prima cosa alle consuetudini del Kanun Du- 
kagjinit e ne iniziavano la codificazione.

Non dico che oggi debba seguirsi tale sistema poi­
ché ben pochi sarebbero gli istituti del Kanun Dukagjinit 
suscettibili di essere trasportati integralmente in nuove
leggi-

Pur studiandosi di immettere nelle nuove leggi 
qualcosa dell’ antiche consuetudini che per i suoi carat­
teri lo consenta, il legislatore albanese dovrà piuttosto 
studiarsi di fare le nuove leggi in armonia a quanto le 
vecchie consuetudini gli potranno insegnare circa la sen­
sibilità del suo popolo rispetto al diritto e alla società, 
e ciò facendo la sua opera sarà senza dubbio sicura ed 
efficace.
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